
ISTITUTO COMPRENSIVO ALDENO MATTARELLO 
STORIA

SECONDO BIENNIO – classe III e IV di scuola primaria
	COMPETENZE
indicano la “comprovata capacità di usare
conoscenze, abilità e
personali, sociali e/o
metodologiche, in situazioni di lavoro, studio e nello sviluppo professionale
e personale; (…) le
competenze sono descritte in termini di responsabilità ed autonomia”
	ABILITÀ
indicano “le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare Know- how per portare a termine compiti o risolvere problemi; (…) le abilità. Sono descritte come cognitive (comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti l’abilità manuale e
l’uso di metodi, materiali, strumenti)”

	CONOSCENZE
indicano il “risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di lavoro o di studio; (…)
le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche”


	1.Comprendere che la storia è un processo di ricostruzione del  passato che muove dalle domande del  presente e, utilizzando strumenti e procedure, pervenire a una  conoscenza di fenomeni storici ed eventi,  condizionata dalla tipologia e dalla disponibilità delle  fonti e soggetta a  continui sviluppi
 2.Utilizzare i procedimenti del metodo storiografico e il lavoro su fonti per compiere semplici operazioni di ricerca storica, con particolare attenzione all’ambito locale

	L’alunno è in grado di:
· utilizzare diversi tipi di fonti indicate  dall’insegnante per
ricavare informazioni relative a una ricerca tematica
ricostruire semplici fatti ed eventi sulla base di fonti e testimonianze, proposte dall’insegnante
· utilizzare testi di varia natura (cartacei e multimediali) per ricavare informazioni di carattere storico
· utilizzare il linguaggio specifico nella produzione di semplici testi storici
· comprendere il contributo che offrono i miti e le leggende per la ricostruzione della realtà storica
· organizzare piccole quantità di informazioni sul passato utilizzando carte geografiche e la linea del tempo
· con la mediazione dell’insegnante riconoscere nel proprio territorio tracce e reperti storici
· comprendere che la storia generale studiata sui testi storici è riscontrabile anche nel territorio in cui vive, in forma di tracce e fonti di vario tipo
· ricostruire guidato dall’insegnante, aspetti di civiltà
caratterizzanti la storia locale, utilizzando tracce, reperti, documenti

	L’alunno conosce:
· le diverse fasi della ricostruzione storica (il metodo storico):
 -scelta del tema/problema
 -ricerca di fonti
-analisi di fonti per trovare informazioni
-utilizzo di testi storici
 -produzione di informazioni
 -organizzazione delle informazioni e produzione di un testo storico
· il ruolo dello storico e degli esperti che si occupano di ricostruzione del passato 8archeologo, paleontologo...)
le varie tipologie di fonti: fonte materiale, fonte scritta, fonte orale, fonte iconografica
· il mito e la leggenda anche come fonti per altre culture
l’esistenza e la funzione di archivi, musei, biblioteche,
monumenti quali fonti di informazione sulla storia locale
· alcuni siti archeologici presenti sul territorio (Riparo Romagnano LocIII, Riparo Dalmeri, Riparo Gaban, Vatte di Zambana, Palafitte di Fiavè e di Ledro)




	· 3.Riconoscere le componenti costitutive delle società organizzate: economia, organizzazione sociale, politica, istituzionale, culturale  e le loro interdipendenze
· (Quadri di civiltà)
	 L’alunno è in grado di:
· individuare, con la mediazione dell’insegnante, le relazioni tra i vari aspetti, a partire da quello tra uomo e ambiente
· confrontare quadri di civiltà e individuare somiglianze e differenze
· utilizzare i termini più pertinenti per caratterizzare gli aspetti di un quadro di civiltà


	L’alunno conosce:
· i principali aspetti caratterizzanti un quadro di civiltà
la terminologia pertinente alla descrizione dei vari quadri di civiltà studiate
· la successione, contemporaneità, durata delle civiltà studiate
· la cronologia essenziale della storia antica (con alcune date significative)
· alcuni momenti della preistoria e storia antica
· alcuni momenti della storia locale (per i periodi considerati)



	4.Comprendere fenomeni relativi al passato e alla contemporaneità, saperli contestualizzare nello spazio e nel tempo, saper cogliere relazioni causali e interrelazioni
5.Operare confronti tra le varie modalità con cui gli uomini nel tempo hanno dato risposta ai loro bisogni e problemi, e hanno costituito organizzazioni sociali e politiche diverse tra loro, rilevando nel processo storico permanenze e mutamenti
	L’alunno è in grado di:
· collegare aspetti di civiltà ai diversi contesti spaziali e temporali, orientandosi su carte geostoriche
· collocare macrofenomeni sulla linea del tempo
· riconoscere la contemporaneità fra diverse civiltà segnando graficamente sulla linea del tempo informazioni relative ad esse
· collegare fatti e fenomeni di uno stesso periodo per formulare ipotesi di correlazione



	L’alunno conosce:
· alcuni aspetti significativi della civiltà attuale (il lavoro, l’organizzazione sociale, …)
· Gli aspetti fondamentali della preistoria e della protostoria (classe terza)
· Gli aspetti fondamentali della storia antica: alcune civiltà dei fiumi e dei mari ; i Reti (classe quarta)
· la cronologia essenziale della storia antica (classe quarta)

	6.Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente, per comprendere i problemi fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli
	L’alunno è in grado di:
· compiere confronti tra la storia personale, quella del passato, quelle delle generazioni adulte (genitori, nonni) e quella dei compagni e individuare collegamenti
· usare conoscenze relative alle civiltà studiate per riflettere su aspetti delle civiltà attuali


	L’alunno conosce:
· geografia alcuni aspetti e problemi del
mondo attuale (collegamento alla geografia)
· alcuni modi di vita relativi a culture diverse con particolare riferimento a quelle dei compagni




	Possibili attività interdisciplinari riferite all'area storia con educazione alla cittadinanza in dimensione locale e globale e geografia:

	CLASSE TERZA
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La storia delle generazioni per avviare all'utilizzo dei quadri di civiltà:
 il quadro di civiltà dell'oggi(La nostra civiltà occidentale)
altre civiltà che nel mondo sono diverse dalla nostra. Prestiamo attenzione ai diversi Paesi di origine dei bambini e rileviamo somiglianze e differenze.
il quadro di civiltà dei genitori
il quadro di civiltà dei nonni
il quadro di civiltà dei bisnonni 
Confronto tra i diversi quadri di civiltà per focalizzare caratteristiche diverse (civiltà agricola-pastorale..)
 Il  sussidiario viene usato come punto di partenza o come verifica finale. Si parte dalla storia locale: il nostro territorio ci offre l’opportunità di scoprire come si viveva nel paleolitico, nel neolitico. Si può considerare anche la visita la sito “Loc di ROMAGNANO”utilizzando il percorso predisposto. L’insegnante fa la sua mediazione didattica scegliendo i testi da sottoporre ai b. e talvolta facendo delle trasposizioni, prende contatti con  gli addetti ai siti archeologici, ai musei …..Il gruppo classe viene suddiviso in minigruppi: si studiano le fonti ricercando informazioni dirette e inferenziali. Si costruiscono mappe spazio-temporali e si tematizzano le informazioni, costruendo mappe concettuali. Si riportano le informazioni su un poster di civiltà arricchito da foto e disegni.Si confrontano i diversi quadri di Civiltà individuando differenze, analogie, contemporaneità, compresenze….
La preistoria potrebbe essere presentata attraverso due quadri: l’uno delle società di raccoglitori-cacciatori pescatori (Paleolitico), l’altro delle società agricolo-pastorali del Neolitico. 
CLASSE QUARTA
1^ ATTIVITÀ 
· Parallelismo tra le prime leggi scritte: “Codice di Hammurabi” con il Regolamento di Istituto, che regola la vita all’interno della scuola e la Costituzione italiana, nello specifico l’articolo 3
· Confronto tra una legge del passato “Occhio per occhio…” e le norme che regolano la vita scolastica
· Riflessione sulla Giornata della Memoria e le Leggi Razziali: lettura a tema in biblioteca e realizzazione dell’Albero della Memoria (le radici rappresentano il passato, il tronco il presente, la chioma il futuro, composta da tante foglie con le frasi dei bambini in risposta a tre domande: 1. Cos’è la diversità? 2. Che cosa vuol dire per voi Memoria; 3. Perché i popoli si dichiarano guerra?
2^ ATTIVITÀ 
· Osservazione dell’evoluzione degli strumenti utilizzati per la scrittura: dalla tavoletta al tablet
IERI
OGGI
- tavoletta di argilla
- stele
- papiro
- pergamena
- quaderni
- fogli
- tablet tradotto = tavoletta
· Riflessione, in piccoli gruppi, attraverso domande guida, sui rischi collegati alla navigazione in internet: analisi dei vantaggi e degli svantaggi con l’utilizzo delle nuove tecnologie


